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ELI DAYAN 
capogruppo laburista al Parlamento israeliano 

«Siamo intenzionati a recepire alcune proposte dei leader dei Territori 
e disposti a pagare dei prezzi per stringere un accordo 
La violenza terroristica minaccia il processo di pace in Medio Oriente 
e può aprire la strada a un cambio di maggioranza a Gerusalemme» 

«Rabin ha pronto un nuovo piano» 
Israele chiede ai palestinesi di non disertare i negoziati 
«1 palestinesi commetterebbero un grave errore a 
chiamarsi fuori dal negoziato a Washington inten­
diamo presentare un nuovo piano sull'autonomia 
dei Territori che recepisce molte delle loro richie­
ste» A parlare è Eli Dayan, capogruppo laburista al­
la Knesset, tra i più stretti collaboratori del primo mi­
nistro Yitzhak Rabin «Siamo pronti a pagare dei 
prezzi per giungere ad un accordo» 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 

«*«• * * * ^ 

• i «A Washington intcndia 
mo sottoporre ai palestinesi 
nuove e più avanzate proposte 
per quel che concerne 1 auto 
nomia transitoria dei Territori 
Per questo ritengo che diserta­
re la prossima sessione dei col­
loqui di pace sarebbe un grave 
errore Negli scorsi giorni ho 
incontrato diversi esponenti 
palestinesi e deputati arabi in 
partenza per Tunisi (dove è in 
corso la direzione dell'Olp 
ndr ) A loro ho detto che il 
tempo per un accordo si sta 
sempre più riducendo e che se 
il governo Rabin fallirà nel prò 
cesso di pace a succedergli 
sarà un governo oltranzista al 
quale i palestinesi non nusci 
ranno a strappare alcuna con 
cessione» 

A parlare è Eli Dayan capo­
gruppo laburista alla Knesset, 
uno dei più stretti collaboratori 
del pnmo ministro Yilzhak Ra­
bin «Di una cosa sono certo 
I attuale status quo non può 
più durare O il negoziato 
compira già dalla prossima 

sessione un deciso salto di 
qualità altrimenti il Medio 
Oriente piomberà nel baratro 

Da una settimana Gaza e la 
Cisglordanla sono isolate 
dal resto del mondo 11 go­
verno Israeliano ha dato 
maggiore libertà all'eserci­
to di aprire il fuoco nei terri­
tori occupati. Ritiene che 
queste misure possano dav­
vero porre fine all'escala­
tion della violenza che ha se­
gnato nell'ultimo mese 
Israele e 1 Territori? 

Oggi ci troviamo a dover Iron 
teggiare un disegno terroristico 
ben preciso far fallire il prò 
cesso di pace attraverso una 
serie di attentati condotti nel 
cuore del territorio israeliano 
Nel mirino degli estremisti pa 
lestincsi non sono pai solo i 
nostn soldati ma la gente co 
mune E questo provoca un 
sentimento diffuso di insicu 
rezza e di paura e la paura e 
nemica del dialogo Di fronte 
ai continui accoltellamenti di 
cittadini inermi non potevamo 

Un soldato israeliano controlla il centro di Khan Yunis nella striscia di Gaza 

non prendere delle misuro 
drastiche come indubbiamen 
te e I isolamento a te mpo inde 
terminato di Gaza e della Ci 
sgiordania Abbiamo bisogno 
di questa separazione per al 
tentare una tensione oggi alle 
stelle ma sappiamo bene a 
differenza della deslr i oltranzi 
sta che la sicurezza d Israele e 

legata ad un accordo politico 
con i nostri vicini arabi e pale 
stincsi Per questo riteniamo 
decisiva la prossima sessione 
dei eoi oqui di pace in quella 
sede avanzeremo nuove prò 
poste per rendere possibile un 
compromosso con tutti i nostri 
interlocutori 

Anche con 1 palestinesi? 

Certamente Per quel che ei ri 
guarda non possiamo e he 
unirei ali appello che il presi 
dente Clinton ha inviato ai lea 
der palestinesi dei Territori 
perche non perdano un oeca 
sione storica per raggiungerò 
un accordo con un governo in 
teressato ad un accordo D vi 
tro canto ù nostra intenzione 

sottoporre alla delegazione 
palestinese nuo\c proposte 
sull autonomia transitoria di 
Gaza e Cisgiordania che rea 
poscono osser\ izioni e idee 
della controparte Anche per 
questo sarebbe un Iragico cr 
rore non essere presenti il 20 
aprile a Washington Non e c 
piu mollo l"mpo per raggiun 
gerelapaee 

Ma 1 palestinesi vincolano la 
loro partecipazione ad un ri­
torno a casa di tutti i depor­
tati in Ubano 

Su questo punto occorre esse­
re estremamente chiari il go 
verno israeliano si e impegna 
to per un ritorno scaglionato 
entro il 93 di tutti gli attivisti di 
Hamas espulsi lo scorso di 
cembre Su queste basi non 
Israele ma 1 Onu ha ritenuto 
conclusa la vicenda 

L'esplosione nell'ultimo me­
se dellMntifada dei coltelli» 
ha provocato rabbia e paura 
nell'opinione pubblica 
israeliana su cui la destra ha 
fatto leva per invocare il pu­
gno di ferro contro 1 «crimi­
nali arabi» In questo clima è 
possibile parlare ancora di 
dialogo e di negoziato? 

In questi giorni ho avuto diversi 
incontri con esponenti palcsti 
nesi e de putati arabi che erano 
in p utenza per I unisi allo sco 
pò di incontrarsi con Yasser 
A'afat Non e certo questo a 
scandalizzarmi sappiamo be 
ne che la delegazione palesti­
nese nei ve istruzioni dalla di 

rezionedell Olp Aque-steper 
sone ho detto chiaramente 
che debbono rendersi conto 
che la continuazione di atli ter 
ronstici può portare al falli 
mento dell intero processo di 
pace con conseguenze disa 
strose per tutti in primo luogo 
per gli abitanti dei Territori 
D altra parte nell opinione 
pubblica israeliana cresce la 
richiesta di legare la continua 
zione delle trattative ali inter 
ruzione degli attacchi terrori 
stici o almeno ad uno sforzo in 
questo senso da parte di quegli 
sussi leader palestinesi che 
siedono di fronte a noi al tavo 
lo del negoziato Ed è questa 
una richiesta a cui prestiamo 
molta attenzione 

Signor Dayan, fuori dal den­
ti ritiene ancora possibile 
giungere ad una pace giusta 
e stabile in Medio Oriente? 

Nonostante tutto credo di si 
Molto dipenderà dalla decisio 
ne che assumeranno nei pros 
simi giorni i palestinesi Non 
ho lezioni da impartire ma 
una cosa vorrei dire loro nò 
noi nò voi abbiamo alternative 
al dialogo Di fronte avete un 
governo che ò pronto a pagare 
un prezzo per arrivare ad un 
iccordo Se pensate e1 e radi 
calizzare la vostra posizione 
possa se rvirc a qualcosa sba 
gliate Perchè se questo gover 
no fallirà nel processo di pace 
sarà sostituito da uno più estre 
mista al quale non riuscirete a 
strappare alcuna concessione 

Cento parlamentari chiedono al governo italiano di riesaminare 
i rapporti diplomatici e gli scambi commerciali con 1 Iran di cui è alfiere il ministro Vitalone 

«Gli affari con Teheran aiutano il regime» 
TONI FONTANA 

• • Diritti umani sacrificati 
alla rea! politili* L agguato al 
rappresentante della Resisten 
za iraniana in Italia Hussein 
Naghdi ripropone il problema 
dei rapporti politici ed econo­
mici con i regimi sospettati di 
finanziare e appoggiare il ter­
rorismo La questione è rim­
balzata in Parlamento dove 
numerosi parlamentari hanno 
aderito al «Comitato di solida­
rietà con I Iran» alla cui costitu­
zione aveva lavorato Naghdi 
Nei giorni scorsi 96 parlamen­
tari di diversi gruppi politici 
(Pds De Psi Pri Ph Psdì Ri 
fondazione comunista Fede­
ralisti europei Verdi e Rete) 
hanno presentato alla Camera 
una mozione nella quale si 
chiede, tra l'altro 1 impegno 
del governo «a non intrapren­
dere nessuna iniziativa politi 
ca economica e commerciale 
che possa essere considerata 
un sostegno al regime irania­
no» e di «riesaminare i rapporti 
diplomatici e commerciali» 
con Teheran 

Ma queste preoccupazioni 

sembrano del tutto estranee al 
la politica estera italiana in 
campo economico 11 nostro 
paese anzi è lanciatissimo nel­
la corsa alla corte degli ayatol 
lah 

Il ministro per il Commercio 
estero Claudio Vilalonc ò addi 
nttura I alfiere della squadra 
europea a caccia di commes 
se Con I Iran vi sono «straordi 
nane prospettive di sviluppo 
nella collaborazione» ebbe a 
dire Vitalone ai primi di otto 
bre dello scorso anno quando 
si recò alla 18a Fiera Interna 
zionale di T eheran I ornato in 
Italia il ministro incontrò I am 
basciatore iraniano Hcdayat 
zadch e affermò soddisfatto 
che il nostro paese «dopo aver 
partecipato alla realizzazione 
del primo piano quinquennale 
dell Iran potrà conlare su una 
quota ancora migliore nel 
prossimo piano quinquennale 
che prevede investimenti per 
circa 140 000 miliardi di lire» 
Eppure il presidente Ali Akbar 
Hachemi Rfsanjani nello stcs 
so periodo constatava che in 

Iran «non vi e al momc nto al 
cui) investimento straniero» I 
motivi di qi esla titubanza de 
gli occidentali ad investire nel 
paese dei mullah li spiegò il 
ministro del Commercio Estero 
francese Bruno Duncux di ri 
torno dalla fiera di I eheran 
«Manca un quadro giuridico 
chiaro» Durieux lece notare 
che la costituzione del p icsc 
islamico proibisce alle società 
straniere di detenere la mag 
gioranza nelle società iraniane 
e che un complicato sistema di 
tasse balzelli e limitazioni He 
ne alla larga gli imprenditori e 
non assicura ai capitali stranie­
ri la protezione che le società 
pretendono Ben più sbrigativa 
I analisi del direttore generale 
dell Istituto per il commercio 
estero (Ice) lerruccio Sarti 
che accompagnò Vitalone nel 
1 avanscoperta di Teheran 
•Loro hanno il petrolio e han 
no bisogno di grandi interventi 
per la ricostruzione del paese» 

disse Sarti a Ieheran aggiun 
gendo che I Italia «deve legarsi 
ali attuale sforzo de gli iraniani 
Ciò impone che sccnd ino in 
campo le piccole e soprattutto 

medie imprese italiane Abbia 
mo avuto richieste precise e 
pressanti dala autorità gover 
native iraniane» Ma proprio in 
quel periodo ai vertici del pò 
tere degli ayatollah si scatenò 
la battaglia tra le animi dei re 
girne La parte più conservaci 
ce del clero tuonò contro la 
«svendita» dell Iran ai capitali 
stranieri Una lolla che a tut-
t oggi non si C risolta la mino 
vaia condanna dello scrittore 
Rushic rappresenta appunto 
un episodio di questa battaglia 
e un deciso arretramento dello 
schieramento «aperturista* 
(ma non per questo modera 
to) rappresentato dal presi 
dente Kafsaniani La dirigenza 
iraniana si trova d accordo su 
un unico punto il riarmo L ac 
quisto dei sommenbili sul (or 
ultissimo mercato di Mosca e 
le «grandi manovre»che hanno 
avuto per protagonista I arma 
'a degli ayatollah negli ultimi 
mesi ne sono 11 riprova 

Per questo ma anche per 
molivi di concorrenze! econo 
mica proprio in eoncomitan 
/,\ con la Pura di Ieheran gli 
Stati Uniti hanno chiesto ai 

paesi alleati di seoriggiare le 
esportazioni verso I Iran Nel 
mirino della Casa Bianca e del 
Pentagono vi sono in partieol i 
re i materiali tecnologici desti 
nati a scopi civili ma facilmcn 
te utilizzabili anche per scop 
militari Nel novembre dello 
scorso anno mentre i ministri 
europei correvano a Ieheran 
per «pesare» il portafoglio dei 
mullah I inviato delle Nazioni 
Unite Reynaldo Galindo Polii 
incaricato indagare sulla viola 
zione dei diritti umani in Iran 
concluse il suo lavoro uffer 
mando che proseguono «gli ar 
resti arbitrari le torture e le 
esecuzioni» Il presidente del 
Parlamento iraniano Ali Anbar 
Nategh Noun reagì puntando 
il dito contro «il complotto pò 
litico» che ispirava il rapporto 
dell Onu C sempre in quel pe 
riodo (novembre 92) il mini 
slro della Giustizia Moham 
mad Yazdi ribadì che I Iran 
acetta solo "parzialmente e 
«con riserva» la elicili trazione 
universale dei diritti dell uomo 
che contempla principi «in 
compatibli con le leggi isljnn 
che» 

Aiuti al Terzo mondo 

Dal Senato una ricetta 
per guarire la cooperazione 
dal «vizietto» tangenti 
M ROMA I senatori si sono 
rimboccati le maniche per af 
frontarc una questione che 
scotta ogni giorno di più la 
coopcrazione ai paesi in via di 
sviluppo finita nel calderone 
di tangentopoli Le indagini su 
gli aiuti al Bangladesh comin 
ciato ali inizio dell anno han 
no portato in un crescendo fi 
no ali arresto dell ambasciato 
re Giuseppe Santoro che ave 
va appena lasciato I incarico 
di direttore del dipartimento 
della coopcrazione Ma la bu 
fera mazzette aveva già (ano le 
sue vittime nelle stanze della 
Farnesina Iolanda Brunetti 
responsabile dell unita tecnica 
del dipartimento cooperazio 
ne un tecnico dello stesso uffi 
ciò la segretaria di De Michelis 
Barbara Ceolin Michele Marti-
nez attualmente ambasciato 
re in Indonesia Per non parla 
re degli avvisi di garanzia a due 
ex sottosegretari agli Esteri il 
socialista Claudio Lepoci e n 
de Andrea Borruso 

Nel mirino dei giudici auto­
strade in Bangladesh e Soma­
lia silos per grano sigillati con 
banale mastice inviati al Su 
dan metropolitane mai co 
struite II tutto per un costo sa 
lalissimo di cui gran parte si ò 
perso in pagamenti di busta­
relle E I immagine dell Italia 
anche su questo fronte ridotta 
a pezzi 

Da qui 1 urgenza di avanzare 
delle proposte in grado di met 
tere i fondi della cooperazione 
al riparo da voglie e ruberie La 
Commissione Affari Esteri del 
Senato ha approvato una nso-
luzione che tende a dare una 
svolta positiva nel groviglio 
Cooper izione Ha ottenuto 
1 appoggio di tutte lo forze pò 
litiche di maggio'anza _• di op­
posizione esc'uso 1 Msi 

In questa fase delicata a 
mettere in difficoltà gli aiuti ai 
paesi in via di sviluppo e e- an­
che un calo delle disponibilità 
finanziane che allontana an 

cora di più I Italia dall obiettivo 
Onu di destinare lo 0 7 A del 
prodotto interno lordo Ma 
proprio in tempi di vacche ma 
gre le scelte devono evsere 
particolarmente rigorose e se­
lettive concentrando a,\\ sforzi 
sull i programmazione per 
paese invece che distribuire 
miliardi a pioggia In questo 
quadro se-condo la Commis 
sione Esteri bisogna invertire 
la tendenza che decurta prima 
di tutte le altre iniziative quelle 
programmabili quelle cioc­
che possono essere ncondolte 
al controllo del Parlamento A 
questi criteri vanno ricondotte 
le scelte inevitabili fra le inizia 
live deliberate ma non ancora 
decretate del 19"2 per oltre 
1500 miliardi Infatti nel 1593 a 
iniziative bilaterali sono desti 
nati solo 360 miliardi 

Nel filone trasparenza e ri 
sparmio la risoluzione consi 
glia di affidarsi per quanto pos-
s bile ad organisi" non gover 
nativi che per il loro radica 
mento nella società civile e nel 
volontanato sono in grado di 
gestire iniziative a costi più 
bassi rispetto alle organizza­
zioni pubbliche di ridurre dra 
sticamenle contratti e conven 
zioni a trattativa privata di 
adottare regole precise per la 
gestione degli interventi sul 
modello di quelle della Comu­
nità europea 

La Commissione esten nba 
disce anche il suo no alla tro­
vata del ministro della Difesa 
Andò che vorrebbe finanziare 
le operazioni delle forze arma 
te in Somalia e Mozambico 
con i nsicatissmi fondi della 
cooperazione e chiede di isti 
tuire al più presto la Commis­
sione bicamerale d inchiesta 
non solo per scoprire le irrego 
lartà commesse ma anche i 
peccati d origine dell interven­
to italiano nel Terzo Mondo 
Infine la risoluzione nlancia 11 
dea di indire la seconda Con­
ferenza nazionale sulla coope-
razione 

Il presidente dell Iran Rafsanjani 

Ondata pacifista in Irlanda 

Preghiera ai terroristi 
«Occupatevi dei vostri figli 
e deponete le armi» 
• • BFLrAST La casalinga di 
Dublino Susan McHugh che 
dopo I attentato di Wamngton 
ha dato il via a un movimento 
per la pace in Ulster ha invita 
to ieri a Belfast i terroristi a «oc­
cuparsi dei loro bambini» Du­
rante una puntata nell Irlanda 
del Nord Susan McHugh ha 
incontrato la madre di due 
bambini cattolici uccisi in un 
quartiere di Belfast «Ho prova 
to orrore per quello che ho 
sentito raccontare ero sul 
punto di piangere ha confes­
sato durante una conferenza 
stampa 11 mio messaggio per 
tutti è quello di mettere fine 
agli attentati e alle uccisioni» 
Rivolgendosi ai terroristi dell I-
ra gli indipendentisti irlandesi 
e a quelli protestanti li ha pre­
gati «Occupatevi dei vostn figli 
e fermatevi» 

Madre di due bambini Su 
san McHugh 37 anni era ri 
masta profondamente colpita 
dall attentalo dell Ira a War 
nngton in Inghilterra nel qua­
le erano morti un bimbo di tre 
anni e un ragazzino di dodici 

Esprimendo il suo dolore a 
una radio locale Susan aveva 
preso 1 iniziativa di organizza 
re per domenica scorsa a Du­
blino una manifestazione con 
'ro la violenza cui hanno prc 
so parte diecimila persone II 
successo della iniziativa è stalo 
decretalo dalla voglia di pace 
scoppiata ia Irlanda come in 
Gran Bretagna al nord come 
al sud II conflitto dell Ultser ha 
fatto e continua a fare quoti 
dianamente troppe vittime len 
nel cuore di Londra ad Hyde 
Park si è svolta una manifesta­
zione pacifista cui ha parteci­
pato la stessa Susan McHugh 
mentre a Belfast centinaia di 
persone hanno partecipato a 
un festival musicale contro la 
violenza La visita alla madre 
cattolica di Belfast è servita a 
dare una prospettiva più giusta 
al movimento pacifista di Du 
blmo che nato sul! onda del 
I orrore per la morte di due 
bimbi inglesi per mano dell 1 
ra sembrava dimenticare le 
piccole vittime nordirlandesi 
uccise dai fucili dei lealisti prò 
testanti 

CHE TEMPO FA 

ai 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA esaurita I azione della de­
pressione che ha interessato la nostra penisola 
e che attualmente si è allontanata verso levante 
segue una temporanea fase di instabilità che ha 
già interessato le regioni settentrionali e parte di 
quelle centrali e che tende ad interessare oggi lo 
altre regioni italiane Dopo questa fase il tpmpo 
si orienta verso un miglioramento sostanziale 
delle condizioni su tutte le regioni italiane La 
temperatura è destinata ad aumentare gradual-
menle riportandosi sui valori normali della sta­
gione 
TEMPO PREVISTO sul settore nord occidentale 
sulla fascia tirrenica centrale e la Sardegna 
scarsa nuvolosità variabile e ampie zone di se­
reno Sul settore nord orientale e sulla fascia 
adriatica inizialmente addensamenti nuvolosi 
con possibilità di qualche precipitazione ma con 
tendenza al miglioramento Sulle regioni meri­
dionali cielo nuvoloso con piovaschi anche di ti­
po temporalesco 
VENTI sulle regioni meridionali deboli da sud­
est sulle altre regioni deboli da nord-oves' 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI su tutte le regioni italiane condizioni di 
tempo variabile tenendo presente che le schiari­
te saranno più ampio sulle 'egioni settentrionali 
e su quelle della fascia tirrenica mentre la nuvo­
losità sarà più frequente lungo la lascia adriatica 
e ionica e sulle altro regioni meridionali In au­
mento la temperatura 
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